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IL NEMICO

Intervento:

Qual è la differenza tra il tappo relativo alla finestra degli eventi e il discorso relativo ai tappi damanhuriani?

GATTOPARDO: 

Sono due argomenti diversi. Nel primo caso si parla dell'inesistente, della forza che preme contrastando l'espansione dell'esistente, dell'essere, delle leggi. Questa forza è come se tappasse la finestra attraverso la quale piovono gli eventi, quindi, limitando la possibilità degli eventi di entrare nel nostro universo. La legge della caduta degli eventi è una legge derivata che, insieme alle altre, contribuisce alla costituzione del nostro universo. Tappando questa possibilità il nemico cerca di contrastare lo sviluppo e il consolidamento delle Leggi. Questo argomento è del tutto diverso dal discorso dei tappi dei damanhuriani, cioè i damanhuriani si trovano qui oggi perché hanno fatto delle scelte ben precise e, per poter fare queste scelte, hanno saputo riconoscere delle occasioni che sono state a loro date, occasioni per seguire una via spirituale, una via di crescita, una via iniziatica.

Queste occasioni dovrebbero, fermo restando che coinvolgono tutti gli esseri umani, quindi, chiunque nella incarnazione attuale ha la possibilità di dirigere la propria esistenza verso una crescita spirituale, essere colte e riconosciute. Per i damanhuriani tutto questo ha a che fare con una sorta di nobiltà di vecchia data; cioè pare che i damanhuriani non siano così giovani e così novelli all'esperienza esoterica, all'esperienza spirituale, ma abbiano già avuto in vite precedenti, in vite passate, esperienze collegate a quanto oggi si fa qui, nel Popolo di Damanhur.

Quindi è come se i damanhuriani avessero già un segno che si portano da vite precedenti, da esperienze precedenti, da momenti che hanno già saputo vivere in vite passate, forse già insieme, portando avanti i progetti che avevano già a che fare con quello che oggi si fa. E, allora, l'esempio era quello dei tappi in mezzo al mare che galleggiano e che dovrebbero riuscire ad essere cuciti tra loro, insieme ad un filo conduttore, e raccolti; naturalmente i tappi del vino più pregiato dovevano essere raccolti e riportati a riunirsi a riva attraverso questa opera di raccolta dei tappi; ecco, questo era l'esempio brevemente raccontato.

Intervento:

Questo Nemico, l'inesistente continua ad esistere senz’altro dentro di noi, in questo momento?

GATTOPARDO: 

Il discorso relativo al Nemico può essere affrontato in diversi modi; il Nemico è un concetto, è tutto ciò che si oppone allo sviluppo dell'essere, è Nemico dell'essere. Tutto ciò che contrasta l'esistente è l'inesistente, e siccome l'inesistente ha una sua potenza, ha una sua forza, questo contrasto viene espresso in maniera evidente, tanto evidente che può essere mitizzato. Ecco che, allora, nasce il Nemico e tutte le figure mitologiche che possono aiutarci ad immaginare questa forza che si oppone allo sviluppo dell'essere, sia in senso fisico, come sviluppo dell’Universo, sia in senso spirituale, come sviluppo del progetto che la Divinità Primeva Uomo si è prefissa nel momento in cui è entrata a conquistare questo stato della materia. Giochiamo su due piani, sul piano materiale della legge fisica dell'inesistente che si oppone al piano spirituale, con quegli aspetti antivita, anticomplessità, antisviluppo spirituale. A questo punto possiamo immaginare che esistano vere e proprie guerre, epopee di lotta tra queste forze; però, attenzione, non sono le forze del bene, le forze del male, il positivo, il negativo, lo yin, lo yang. Queste sono forze che creano la dinamica attraverso la quale le forme e la vita si sviluppano; quindi, il positivo e il negativo, attraverso il proprio contrasto, sono aspetti funzionali alla vita ed alla trasformazione continua perché altrimenti, senza contrasto, non ci sarebbe crescita. il concetto di Nemico è un concetto assoluto; quindi, quando si parla di Nemico, si parla di un'opposizione che non è quella relativa tra positivo e negativo, tra bianco e nero ma è proprio un'opposizione assoluta, un contrasto che non può essere contestualizzato nell'Universo o nell'essere, è proprio un non-essere nel senso assoluto. Ecco perché il Nemico con la N maiuscola è il male da sconfiggere, perché per noi è proprio il sinonimo dell'antiesistenza.

Nel corso degli anni e in base ai contesti, il concetto di Nemico è stato diversamente affrontato sia sull'onda più mitica, quindi, il Nemico come personaggio, sia sull'onda più tecnica, il nemico come forza che si oppone all'essere, all'esistente, ed in questo caso, in fisica esoterica. Naturalmente quando si parla di opposizione all'esistenza ed opposizione all'essere, alla crescita, allo sviluppo spirituale, non parliamo solo di aspetti che agiscono fuori di noi, ma parliamo anche di aspetti che agiscono dall'interno di ognuno di noi, perché proprio all'interno di ognuno di noi esistono diverse spinte. Allora tutte quelle spinte che non ci consentono di avere una visione ecologica dello sviluppo spirituale, favorendone una visione egoistica, sono spinte nemiche. Perché spinte nemiche? Perché comunque, nel momento in cui noi ci adoperiamo per una crescita che non è armonica con il sistema, danneggiamo il sistema stesso. Danneggiamo noi stessi perché danneggiamo qualcosa che l'universo rifiuta; quindi, l'universo, meccanicisticamente, dovrà provvedere a questo disequilibrio, annullandoci in qualche modo. D'altra parte un atteggiamento non armonico è un atteggiamento antivita, quindi, ecco perché si fa riferimento al nemico che può, dal nostro interno, intervenire attraverso una elaborazione di pensiero non adatta alle finalità per cui l'universo nasce e, per quanto ci riguarda, va salvaguardato; noi siamo forme ponte e, quindi, dovremmo essere interpreti evolutivi delle dinamiche dell'universo della vita; in realtà abbiamo perso una grossa sensibilità, abbiamo perso i nostri sensi interni, abbiamo perso determinati archetipi. “Persi” vuol dire che sono nascosti dentro di noi; non siamo più consapevoli della presenza divina che ci abita, quindi confondiamo lo scafandro con il palombaro. Allora tutti questi aspetti che non ci consentono una visione completa della vita e dell'universo producono dentro di noi una visione parziale. Questa visione parziale, nel momento in cui viene utilizzata come riferimento al proprio agire, può creare dei danni, può creare delle spinte che niente hanno a che fare con l'evoluzione del tutto. Come possiamo contrastare questo fatto? Esaltando la diversità dovremmo essere in grado di raccogliere il punto di vista, il quasi reale degli altri e, quindi, attraverso gli altri, arrivare ad una visione completa del tutto, visto che non possiamo più produrla dentro di noi, perché non siamo più capaci a far questo. Nel frattempo cerchiamo di riabilitare quelle parti dentro di noi per essere nuovamente capaci a far questo, per essere in grado di misurare l'universo attraverso gli occhi di Dio, quel Dio che ognuno di noi rappresenta, contiene dentro di sè.

Il nemico non rispetta le diversità. Nel momento in cui noi diciamo che tutto è vero, che la Verità è elaborazione di pensiero, non ci sono scuole di pensiero più vere o meno vere. Ciò che sancisce ciò che è vero è la forma, ciò che accade nella forma; se ciò che accade nella forma funziona, è durevole, ed allora è vero. Ciò che non accade non è vero, ciò che non dura è meno vero di ciò che dura. Questo è un concetto se vogliamo meno semplicistico, però ci chiarisce tante cose su ciò che è la Verità che a volte è una parola che ci riempe la bocca però, in concreto, che cosa è questa Verità?
La Verità è ciò che accade. Allora, se esistessero delle scuole che dicessero: la Verità, la perfezione più assoluta non è la vita, non è la differenza o l'esaltazione della complessita, l'ottimizzazione delle risorse, il massimo risultato con il minimo sforzo, la qualità dello sviluppo delle Leggi, ma la perfezione è il Nulla. Nel Nulla c'è la massima perfezione possibile immaginabile, proprio nella non separazione, quindi, nella non esistenza dell'Universo. Questa scuola può essere accettata al pari di tutte quante le altre, non è un problema, perseguirà le sue finalità e verificherà se la sua teoria, la sua ipotesi può essere più o meno vera di altre scuole che la pensano diversamente. Però, quindi non è il Nemico quella scuola, è una scuola come tante altre che merita il rispetto come tutte quante reciprocamente. Però se questa scuola dicesse: “siccome siamo proprio convinti che nel Nulla esiste la perfezione più assoluta noi cominciamo a distruggere; distruggiamo le altre scuole, distruggiamo l'universo, distruggiamo tutto quello che possiamo, distruggiamo la vita e la fine ci autodistruggiamo, ciliegina sulla torta, come coronamento dell'applicare le nostre ipotesi”. Ecco, in questo caso, si parla di Nemico per due motivi: primo, perché ha a che fare con il Nulla ma soprattutto, secondo motivo, perché questo è un atteggiamento da Nemico, perché si tende, attraverso la violenza, a prevaricare i punti di vista delle altre scuole per imporre un proprio punto di vista. Qualunque scuola che si permette di fare questo, non fa il gioco della complessità ma fa il gioco della staticità, dell'uniformità, quindi non fa il gioco dell'evoluzione ma fa il gioco dell'inesistente. Perché se nelle forme la trasformazione, la ricchezza, perviene dalla diversità, distruggendo le diversità, si distrugge la possibilità che le forme hanno di produrre un risultato, un valore aggiunto. Ecco, allora, che, a questo punto, Nemico possono essere tutte quelle scuole che, esaltando il Nulla, a maggior ragione, perseguono la loro finalità attraverso la violenza, distruggendo tutto quello che possono. Allora, in questo caso, anche a diversi livelli, noi possiamo immaginare delle civiltà, nella Galassia, in giro per l'universo, in grado di conquistare Linee Sincroniche, di controllare, attraverso le Leggi della fisica esoterica e della Magia, le operazioni Teurgiche, le Divinità. Noi conosciano il discorso dell'ecosistema spirituale, delle Divinità sotto e fuori controllo; tutto questo discorso può essere manipolato in funzione di queste teorie che possono avere a che fare con il Nulla.

Ecco, allora, in questo caso, parleremo di un Nemico esterno, un Nemico esterno che però può ispirare attraverso le Linee Sincroniche anche coloro che ricevono delle elaborazioni di pensiero già premasticate e, quindi, che producono una confusione di idee ed ecco allora che il Nemico interno può essere nutrito da questi aspetti.

Ogni qualvolta parliamo di personalità ed ogni qualvolta immaginiamo una personalità che vuole prevaricare le altre, si parla di un atteggiamento che non favorisce l'evoluzione di un individuo ma ne favorisce l'annientamento.

Quindi, così come è necessario rendere funzionali le diversità fuori di noi, sia a livello umano, sia a livello fisico che divino, allo stesso modo dentro di noi è necessario trovare quell'armonia funzionale all'integrazione di tutte le parti che ci compongono in modo tale da creare quel confronto dentro di noi, armonico ed ottimizzato per arrivare effettivamente a costruire anche la nostra Triade interiore, quindi, a trovare la migliore composizione, il miglior funzionamento di noi stessi esaltando le diversità di tutte le personalità che ci compongono. Quindi, questo è un esempio per dire che tutto ciò che è fuori di noi si riproduce dentro di noi; noi siamo la misura dell'universo, tutto quello che stiamo dicendo è misurato dal nostro punto di vista, dalle nostre percezioni. La fisica esoterica ha l'uomo, l'essere umano, come unità di misura, unità di riferimento, microcosmo/macrocosmo, come in alto così in basso, il simile corrisponde al simile. Quindi, vedete come il concetto di Nemico può trovare una collocazione più precisa, quindi, tutte le spinte egoistiche possono essere spinte nemiche all'essere, proprio, perché non hanno la percezione ecologica del tutto, alla quale noi stessi partecipiamo.

LE ENERGIE SESSUALI

 Intervento:

Come gruppo dei guaritori del secondo anno vorremmo tornare sull'argomento dell'energia sessuale. Vorremmo sapere come incanalarla , richiamarla, gestirla.

GATTOPARDO:

L'argomento delle energie sessuali è un argomento vastissimo. La nostra scuola, prima di arrivare a pretendere di esplorare come si incanala, come si gestisce, come si regola questo tipo di energia cerca di capire che cos’è l'energia sessuale. Conviene allora esplorare di che tipo di energia si tratta, trovare il sistema e la modalità più armonica e più delicata per arrivare eventualmente a saperla orientare, a saperla gestire in maniera corretta, in maniera consapevole. Però, quella è una meta, quindi, in questo momento, io non mi sento di rispondere ad una domanda del tipo come si fa a gestire, però, possiamo intanto capire questo. Quando si parla dell'energia sessuale si parla dell'energia più grande che abbiamo a disposizione, nel senso che più del 90% della nostra energia vitale è espressa dall'energia sessuale. Il restante 5%, 8%, è energia funzionale al mantenimento alla vita, quindi di fatto possiamo dire che tutta quanta l'energia che esprimiamo nello sviluppo della vita è energia sessuale. Questo è già un primo dato.

Questo però non vuole dire che esprimiamo energia sessuale 24 ore su 24 in maniera diretta. Allora significa che esisterà un’espressione diretta ed un’espressione indiretta dell'energia sessuale. Usiamo dei termini convenzionali anche per capirci, quindi, la gestione e l'espressione indiretta dell'energia sessuale ha a che fare con il comprendere che tutte le nostre espressioni sociali, artistiche, professionali, lavorative, comunicative prelevano, attingono da una energia che ha come matrice l'energia sessuale. Anche in questo momento stiamo esprimendo energia sessuale, naturalmente non in modo diretto ma attraverso la nostra emozione, la nostra attenzione, la nostra concentrazione, la nostra meditazione; il nostro essere qui è comunque nutrito da energia di carattere sessuale. Naturalmente l'arte è senz’altro una espressione sessuale, nel senso che la passione, l'innamoramento che l'artista ha nei confronti dell'arte di cui è portatore ha una matrice evidentemente sessuale, tanto è vero che si parla addirittura di innamorarsi rispetto all'arte e, poi, se noi rendessimo artistica tutta la nostra vita allora effettivamente, in qualunque nostra espressione, faremmo dell'arte e, quindi, esprimeremmo energia sessuale. Dal punto di vista della tradizione esoterica ed anche della nostra Scuola si distingue una via umida ed una via secca. Possiamo chiamare il Tantrismo come Magia sessuale. Parlando di via secca si parla di contenimento. Nel momento in cui parliamo di aspetti relativi al concepimento si parla di nobiltà di nascita, di vite reincarnate, mentre quando si parla di tantrismo singolo, coppia o plurimo è finalizzato al completamento di sè, all'androgino. Quando si parla di via secca e contenimento si parla di Monacato.

I laboratori a nostra disposizione sono il laboratorio interno, quindi l'individuo, e il laboratorio esterno che, nel nostro caso, ma anche laddovè si è manifestata questa possibilità, si riferisce al popolo (cogenitori, padrini, caratteristiche, finalità). Per l'individuo parliamo di sensi interni, adonaj-ba, i chakras, i 163 elementi, archetipi, personalità, illuminazione, integrazione, metamorfosi. Per il Popolo vi è una funzione collante rispetto ad un'energia che viene distribuita.

Tutto questo ci dà un'idea di come sia complesso parlare di energia sessuale, soprattutto come sia complessa l'esperienza a questo proposito. Abbiamo allora capito che l'energia sessuale è la matrice della nostra energia vitale e, quindi, di ogni espressione che ci riguarda e ci coinvolge. Nella sua espressione diretta abbiamo quella suddivisione che tradizionalmente si riferisce alle due vie possibili: una via di espressione attraverso la manifestazione e gestione espressa delle energie sessuali e una gestione delle energie sessuali orientata dallo stesso indivduo che diventa un contenitore, un laboratorio attraverso il quale sublimare questa energia, questa spinta sessuale diretta. Quindi, il Monacato, dal punto di vista delle energie sessuali ha il compito di contenere e sublimare questa spinta. La finalità dell'espressione diretta dell'energia sessuale, sia nel Tantrismo che nel Monacato, è relativa all'obiettivo di illuminarsi, di integrare tutte le proprie parti, di integrare le parti maschili e le parti femminili che sono contenute in ognuno di noi; quindi, in ognuno di noi, esiste una parte maschile ed una parte femminile, al di là del sesso che abbiamo.

Questo vuol dire che se un uomo è solo maschio è una mezza persona, che se una donna è solo una femmina è una mezza persona.

L'uomo, l'essere umano completo è in grado di armonizzare la parte maschile e la parte femminile in sé contenuta che, poi, naturalmente darà espressione anche ad una percezione diversa della realtà. Solo la funzionalità della nostra mente è influenzata dal principio maschile e femminile contenuto; l’emisfero sinistro avrà una percezione più razionale, avrà una logica più sequenziale, più tecnica, più matematica, tipica del principio maschile, la parte destra del nostro cervello avrà invece una funzionalità più legata all'arte, alla fantasia, all'ispirazione, all'intuizione, ad una logica, quindi, diversa rispetto a quello che abbiamo detto prima, e queste sono caratteristiche tipicamente femminili.

Riuscire ad usare in maniera completa, equilibrata la nostra mente vuol dire conciliare l'aspetto maschile e femminile dentro di noi; questo è l'obiettivo. Integrare le nostre personalità le quali sono femminili e maschili significa comunque avere già un pezzetto di illuminazione in tasca. Nel tantrismo il perseguimento della finalità avviene attraverso l'altro, attravero il partner; l'uomo trova uno specchio della parte femminile in lui contenuta, viceversa la donna trova un punto di riferimento per risvegliare la parte maschile in lei contenuta.

Nel momento dell'unione avviene questa presenza, questo attimo dove si presenta la completezza; indagare quel momento, viverlo pienamente significa evocare e completare se stessi attraverso l’altro. Il monaco ha lo stesso obiettivo realizzato non attraverso l'altro; dentro di sè trova gli strumenti, proprio attraverso il contenimento dell'energia per risvegliare la sua parte maschile o femminile complementare.

Nella via umida noi abbiamo contemplato anhe la finalità relativa al concepimento perché esiste un tantrismo anche non finalizzato al concepimento. L'essere umano non ha, come gli animali, solo un periodo fertile; quindi, in ogni momento, è in grado di procreare. Questa energia non può essere finalizzata essenzialmente al concepimento, ma può essere anche orientata per obiettivi differenti.

Però, all'interno dell'esperienza spirituale, esiste anche quel tantrismo finalizzato al concepimento che ha, come obiettivo, il predisporre, attraverso il laboratorio alchemico che è il corpo umano dell'uomo e della donna, il corpo migliore per ospitare un'anima elevata e per, in un contesto di Popolo, produrre tutte quelle premesse fondamentali per la programmazione delle reincarnazioni. In Damanhur esiste una Via Monacale, una Via delle Coppie Esoteriche dove si porta particolarmente attenzione a questo proposito, una Via Oracolare dove lo sviluppo delle energie sessuali viene portato avanti anche attraverso dei percorsi di coppia non finalizzati necessariamente al concepimento.

Il nostro corpo è il laboratorio alchemico più perfezioanto che ci possa essere; noi siamo lo strumento magico migliore possibile. Il laboratorio esterno è il contesto nel quale ci troviamo. È inutile, attraverso un concepimento ben riuscito ed un'anima elevata, evocata, cercare di creare delle condizioni ottimali per la nascita di un Avatar se, poi, quest'anima arriva in un contesto sociale non preparato ad accoglierlo. Quindi, le premesse possono essere potenzialmente eccellenti, ma, poi, l'ambiente educativo, formativo, storico, sociale, può essere non in grado di formare quello che è necessario per proseguire quel lavoro. Quindi il laboratorio esterno, attraverso il senso dello scambio, il rapporto paratelepatico, la condivisione, dovrebbe essere quell'elemento che è in grado di formare quell'individuo che nasce all'interno di questo laboratorio, ed in Damanhur abbiamo l'esperienza dei cogenitori, dei padrini e tutta l'esperienza legata all'alchimia delle caratteristiche, dei caratteri individuali che vanno a comporre quella che potrebbe essere la formazione e anche le caratteristiche, le predisposizioni ed i talenti del nascituro.

Per l'individuo, energia sessuale orientata significa dare vigore alle nostre raffinerie; le raffinerie sono i chakras, gli adonaj-ba, quei centri energetici che ognuno di noi contiene, i quali possono fare circolare ciò che è necessario, per dare energia al risveglio dei sensi interni, per ripulire quel laboratorio così perfetto che noi siamo, quindi, lavorare sull'elemento personale e per produrre tutte quelle condizioni che ci consentono di avere una percezione illuminata della realtà, quindi, la possibilità di recuperare gli archetipi più nascosti dentro di noi, personalità, illuminazione, metamorfosi, metamorfosi intesa come capacità di esprimere pienamente il nostro lato divino pur nelle forme. Siamo in un contesto di popolo e sono partiti due gruppi, collegati a Falco, che ricercano sull’utilizzo di questa energia. Questa energia viene riversata e distribuita su tutto quanto il Popolo in virtù di quella rete paratelepatica ma anche di tutti quegli elementi che consolidano una rete di popolo in grado di condividere l'energia espressa anche da parte di singoli gruppi. La tecnologia delle self, delle sfero-self, dei microattrattori è, poi, una tecnologia finalizzata ad accelerare determinati processi e a compensare le nostre lacune percettive, le nostre lacune energetiche. Gli esercizi per la Soglia, quindi la respirazione serale, tutti gli esercizi che si fanno anche al giovedì in preparazione della serata (la spirale, la metratura, le linee blu, armonizzazione, lo studio) sono elementi fondamentali proprio perché, prima di aprire determinati canali, è necessario che la nostra mente sia in grado di contenere determinate esperienze, altrimenti le rimuove o le traduce in esperienze diverse, le traduce in tutt'altra percezione che non ha niente a che fare con quello che accade. Quindi lo studio favorisce l'apertura della mente, la quale si prepara alle esperienze che deve vivere e sapere contenere. L'uso dei quadri selfici, l'uso degli schemi, la nostra ritualità estesa, la via dei quesiti sono anch’essi elementi che concorrono alla realizzazione di questi obiettivi. Quindi, è difficile rispondere alla domanda, come si gestisce l’energia sessuale, perché questo argomento è direttamente legato alla sperimentazione. 

EVULUZIONE ED AMBIENTE

Intervento:

È possibile che una persona nata in un popolo non adatto riesca a trovare un ambiente più consono per la sua evoluzione.

GATTOPARDO: 

Falco ha più volte sottolineato questo concetto, per cui, al di là dei condizionamenti, al di là dei tre fiumi, quindi, al di là dell'ambiente, dell'istinto, dell'educazione, della formazione, al di là del contesto storico, sociale, ognuno di noi ha la possibilità di esprimere il proprio arbitrio in maniera libera trovando il proprio orientamento spirituale e perseguendolo. Questo spetta ad ognuno di noi, in quanto gli esseri umani sono dotati di scintilla divina e, quindi, beneficiari di quel concetto che nel pensiero damanhuriano si chiama Grazia. Ognuno di noi ha il diritto nella sua incarnazione di illuminarsi. Poi, può essere estremamente difficile riconoscere l'occasione, coglierla ed esprimere il proprio arbitrio anche usando, osando, e percorrendo una via spirituale concreta, non facendo gli esoteristi della domenica. 

Seguire una via spirituale significa essere disponibili al cambiamento ed osare significa anche saper esprimere la propria volontà ed andare oltre ai condizionamenti che ci circondano.

Intervento:

Puoi parlare della sublimazione delle energie sessuali?

GATTOPARDO:

Nella via monacale ciascun individuo è un contenitore di energie e, come rappresentante del Popolo, contiene le energie del Popolo stesso. Poi, ovviamente, il contenimento delle energie può essere indirizzato per potenziare maggiormente i propri talenti, quindi le proprie capacità. Per diventare un contenitore di un certo livello sono, poi, necessarie tutta una serie di regole, di comportamenti, proprio per poter raggiungere una certa qualità.

Il tantrismo, la magia sessuale, è un aspetto che proietta questa energia alle parti divine contenute. Tutta la tradizione monacale e monastica, anche quella cattolica, proietta questa energia verso Dio. Una religione, poi, può anche strumentalizzare il discorso, quindi creare delle distorsioni, ma non dimentichiamoci che tutti questi aspetti, quando si parla di esperienza spirituale, sono orientati verso l'aspetto divino contenuto ed anche al di fuori di noi come forze verso le quali dirigere questa energia, forze sotto controllo le quali interagiscono in simbiosi con l'uomo e gli consentono si sviluppare la sua funzione ponte tra l'umano e il divino, tra il materiale e lo spirituale. Quindi, quello è un aspetto fondamentale molto importante.

Intervento:

Fuori dal contesto di Damanhur, senza questi laboratori, queste finalità ben individuate, come è possibile percorrere una strada spirituale?

GATTOPARDO:

La nostra scuola afferma che è indispensabile un contesto all'interno del quale sviluppare il proprio percorso spirituale, quindi, un contesto di gruppo, un contesto sociale. L'individuo, da solo, può arrivare fino ad un certo livello di consapevolezza, di capacità di sentire. Poi esistono diverse scuole, diversi contesti, diversi popoli, noi auspichiamo la rinascita e la nascita di nuovi popoli come modello sociale ispirato da valori spirituali che potranno rappresentare un modello umano davvero funzionale all'esaltazione delle differenze.

ENERGIA SESSUALE E SENSI INTERNI

Intervento:

Non ho capito bene il legame tra l'energia sessuale e i sensi interni

GATTOPARDO: 

Per risvegliare i sensi interni occorre fare una propria opera di riabilitazione. Quindi, è come avessimo dei muscoli atrofizzati; dobbiamo fare degli esercizi adatti per poterne riprendere l'uso. Per effettuare questa riabilitazione abbiamo bisogno di energia e l'energia da mettere in gioco opportunamente raffinata attraverso i nostri chakras, gli adonaj-ba, attraverso la ricostruzione delle nostre raffinerie interne è quella sessuale. Nel momento in cui sappiamo orientare l'energia sessuale sappiamo, anche attraverso le microlinee, attraverso la geografia fisica e sottile che ci compone, andare a nutrire quel movimento che riabilita i sensi interni; quindi, il carburante è l'energia sessuale.

Intervento:

Io vorrei capire meglio se c'è un collegamento tra energia sessuale ed emozione. L’emozione è un colore dell'energia sessuale?

GATTOPARDO: 

Soprattutto negli ultimi tempi Damanhur sta lavorando sul fatto di comprendere le emozioni e saperle orientare; molto spesso succede che noi siamo travolti, coinvolti dalla nostra emotività. Quindi questa è una prima distinzione tra emozione, che è un aspetto che, educandolo, possiamo utilizzare per esprimerci a tutti i livelli e l'emotività che è, invece, quell'emozione che di fatto cortocircuita tutte le nostre parti e rende vana l'elaborazione del nostro pensiero. Senza dubbio, quando si parlò mesi fa di questi aspetti legati all'energia sessuale, Falco volle assicurarsi che noi fossimo capaci di recepire correttamente il discorso. Si parlò di educazione sentimentale, proprio perché noi abbiamo tutta una serie di tabù, di distorsioni, probabilmente anche date dal contesto sociale ed educativo nel quale siamo cresciuti, tutti aspetti da rieducare. Facciamo un corso di educazione sentimentale proprio per preparare e predisporre la cultura adatta per poi affrontare queste tematiche; dopo qualche mese è nato il corso emozioni, è nato tutto ciò che doveva essere approntato per capire come orientare le nostre emozioni. Capire le emozioni, utilizzarle, saperle riconoscere, saperle veicolare vanno a risolvere tanti aspetti che hanno a che fare anche con la relazione, con la convivenza, con il rapporto con l'altro oltre che con se stesso.

I QUESITI

Intervento:

Puoi parlarci dei quesiti?

GATTOPARDO: 

In Damanhur il percorso di trasformazione interiore passa attraverso tappe ben precise che si chiamano quesiti. Sono delle tappe che trovi descritte su di un testo nostro, la Via Horusiana che ora è in aggiornamento. Adesso i quesiti sono sette, quasi 8, perché si stanno esplorando le parti dell'ottavo quesito, perché non è ancora stato raggiunto. Quindi, c’è il primo quesito che riguarda l'Azione, e, in Damanhur, esperienza spirituale significa azione, non misticismo emancipato dalla materia, ma, anzi, attraverso la materia, la conquista della materia dal punto divino, quindi l'azione sulla forma, sulla materia, l'azione come modo di essere.

Secondo quesito: la continuità dell'azione, il valore della coerenza, il valore della costanza.

Terzo quesito: dare una profondità all'azione, quindi, la rinascita al sacro, la visione magica della vita, una profondità diversa rispetto all'azione che compi e che continui a compiere

Il quarto quesito rappresenta la capacità di contenere ed accogliere, la disponibilità; è un quesito femminile che fa da specchio ad un quesito maschile che è il quinto e che invece sottolinea la propositività, quindi, da una parte, il contenimento, dall'altra il cambiamento, il rinnovamento, la rivisitazione della modalità con cui ognuno esprime la propria azione.

Sesto quesito: l'unione dei due quesiti precedenti, l'inversione del quarto e del quinto; è il quesito della vita, della creatività, della creazione.

Settimo quesito: l'adattamento e la trasformazione, quindi, la disponibilità a rivedere completamente i propri schemi ed essere così disponibili al cambiamento da fare dell'incertezza l'unica certezza. Spesso, nel percorso di ricerca spirituale, nel percorso esoterico molti fanno l'errore di cercare delle certezze, delle rassicurazioni piuttosto che la conoscenza. Invece il settimo quesito dice: tu non puoi cercare delle rassicurazioni ma è nella sperimentazione, nella trasformazione continua che puoi svolgere la tua esperienza.

L'ottavo quesito -in questo momento ne abbiano qualche frammento- è relativo alla possibilità di riproduzione, di insegnamento, alla capacità di fuoriuscire così come la complessità fuoriesce dall'universo, alla capacità di rendere quell'azione in grado di sopravviverti, per cui non è più legata alla materia che tu rappresenti, ma sei in grado di riprodurla al di là, al di fuori di te.

Naturalmente ho fatto un percorso dei quesiti estremamente semplificato, poi, sui quesiti, si possono fare dei corsi interi, perché rappresentano effettivamente la nostra struttura di crescita.
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